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Laura Galluzzo, E. Ramon Rispoli

DA UNIVERSITA A PLURIVERSITA. INCORAGGIARE LA CO-CREAZIONE DI CONOSCENZA
ATTRAVERSO IL DESIGN, IN UNA PROSPETTIVA DECOLONIALIZZATA E COMUNITARIA.
Sara Ceraolo

CO-DESIGN WITH EVERYDAY “THINGS". .
PRATICHE COLLABORATIVE PER PROGETTARE CON IL PIU-CHE-UMANO.
Benedetta Toledo

INTERAZIONE CON LE COMUNITA NEL PERCORSO DIDATTICO DI SOCIAL DESIGN A
NAPOLI.
Rosanna Veneziano, Michela Carlomagno, Stefano Salzillo, Ibtissam Jayed

TALLERES~ DE DESCOLONIZACION DEL DISENO: HERRAMIENTAS PARA LA REFLEXION DE
LOS DISENOS PLURALES.
Valentina Alcalde Gomez

DECOLONIZZARE IL PROGETTO DEL PATRIMONIO CULTURALE: DA RETORICHE DI
PARTECIPAZIONE A SVILUPPO PLURIVERSO.

UNA ANALISI QUALITATIVA DEI PROGETTI EUROPEI

Eleonora Lupo

MIGRAZIONE E DESIGN. IL “CONFINE” COME CONTESTO DI SPERIMENTAZIONE PER UNA
DIMENSIONE “PLURIVERSO"” DEL PROGETTO.
Enzo Carannante

SPAZIO PUBBLICO PLURALE: UN APPROCCIO QUEER E MULTISPECIE. LABORATORI DI
DESIGN PARTECIPATIVO IN TRE QUARTIERI PERIFERICI DI MILANO.
Laura Galluzzo, VValentina Ferreri, Francesco Vergani

C_COMUNITA PLURALI [NEO-INCLUSIVITA]

C1 creare insieme. pratiche di co-progettazione per comunita resilienti e un futuro ecologico

1322

1326

1340

1356

INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS.
Serena Del Puglia, Ivo Caruso

INTERAZIONI TRA RICERCA E DIDATTICA NELLE ACCADEMIE DI DESIGN
RIFLESSIONI SULLINSEGNAMENTO E LA RICERCA DEL DESIGN CENTRATO SULLE
COMUNITA EMERSE DAL PROGETTO CHANGE AGENTS

Teresa Palmieri, Jacopo Ammendola

MAKE EAT MEET. DESIGN FOR TOGETHERNESS
Camilla Amato, Erminia Attaianese, Ivo Caruso, Paola De Joanna, Michela Forgione, Carla Langellg,
Giovanna Nichilo, lole Sarno

CONTRO LA POLITICA DELLA NEVE. PUBBLICITA, CONTRO-NARRAZIONI E COMUNITA
ATTIVE DEL TERRITORIO ALPINO ITALIANO ORIENTALE
Beatrice Citterio
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PER UNA TRANSIZIONE “APPROPRIATA”", CAPACITY BUILDING E CULTURA TECNOLOGICA
NELLE AREE INTERNE DEL MADE IN ITALY
Massimo Perriccioli, Marina Rigillo, Giuliano Galluccio, Marina Block

DESIGN: CONTAMINAZIONI DI SAPERI DIVERSI. COSTRUIRE UNO SPAZIO PUBBLICO PIU
RESPONSABILE, CREATIVO ED INCLUSIVO ATTRAVERSO IL FASHION DESIGN
Francesco Armato, Riccardo Maria Pulselli \Valeria La Fauci

FILIERE PRODUTTIVE ECOSISTEMICHE IN RUANDA. LE FIBRE NATURALI LOCALI COME
AGENTI ATTIVATORI
Alice Cappelli, Francesco Mancuso, Massimo Brignoni, Elena Brigi

REPAIR COMMUNITIES E CIRCULAR DESIGN. COMUNITA DI PRATICA, STRUMENTI E
MODELLI PROGETTUALI PARTECIPATIVI.
Viviana Trapani, Serena Del Puglia

UNITED PERSEPOQLIS. UN MODELLO DI SVILUPPO COMUNITARIO TRA RIGENERAZIONE
URBANA E COESIONE SOCIALE

Stefano Follesa, Martina Corti, Paria Bagheri Moghaddam, Leila Farahbakhsh, Laura Coppini, Nuo
Xu

C2 progettare connessioni. costruire sistemi inclusivi, circolari e attenti alle persone
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INTRODUZIONE ALLA SESSIONE A CURA DEI CHAIRS
Erminia Attaianese, Angela Giambattista

CASA CARE: CO-DESIGN PER LAUTONOMIA DELLE PERSONE CON DISABILITA. UN
PROGETTO INCLUSIVO PER SOLUZIONI ABITATIVE PERSONALIZZATE E SCALABILI.
Silvia Imbesi,Giuseppe Mincolelli

DESIGN FOR HEALTHCARE. APPROCCI PLURALI PER UNA PROGETTAZIONE INCLUSIVA
Benedetta Terenzi, Simona Ottieri, Giovanna Ramaccini, Cecilia Baccarini, Giovanna Binetti, Chiara
Capitini

REPLANET. UN GIOCO DA TAVOLO PER LEDUCAZIONE AL CAMBIAMENTO CLIMATICO.
Giovanni Gigante, Lucrezia Faraci, Silvia Gasparotto, Massimo Brignoni

PADRI E FIGLI: RITROVARSI IN CARCERE. PROGETTARE LA GENITORIALITA ATTRAVERSO
STRUMENTI PER PROMUOVERE L'INCLUSIONE SOCIALE, IL BENESSERE PSICOFISICO E
LEMPOWERMENT DEI DETENUTI.

Loredana Di Lucchio, Angela Giambattista, Pisana Posocco, Giorgia Tempestini

INNOVARE LA FORMAZIONE DEL DESIGNER CIRCOLARE. MODALITA COLLABORATIVE
VERSO NUOVI PERCORSI EDUCATIVI
Federica Delprino, Silvia Pericu

AMPLIFICARE LE INIZIATIVE SOCIALI. DESIGN FRAMEWORK PER LA COMUNICAZIONE
DIGITALE DEL TERZO SETTORE
Giovanni Foppiani, Alessandro Lodovini, Maria Manfroni, Raffaella Fagnoni, Gianni Sinni

COMUNITA PLURALI E DESIGN CIRCOLARE. GENERAZIONE NON-BIASED DI PERSONAS
PER STRATEGIE COMPORTAMENTALI SOSTENIBILI
Giuseppe Lotti, Ami Licaj, Paria Bagheri Moghaddam, Eleonora D’Ascenzi

CONNECTING DOTS. ILI DESIGN COME PONTE TRA GENERAZIONI E CULTURE.
Fortuna Quaranta, Gianmaria Longobucco, Sabatino Ambrosio. Antonia Cacciola, Weronika
Okninska, Alfredo Apicella, Erik Bohemia, Francesca Nicolais
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SID DESIGN AWARD

SCLERANTHOS.

SISTEMA MODULARE, BIO-ISPIRATO E COMPUTAZIONALE PER LA TUTELA DELLE COSTE E DEGLI
ECOSISTEMI MARINI

Giuliana Flavia Cangelosi

DECOSTRUIRE LE EURISTICHE DI USABILITA.
VERSO UNA RILETTURA FEMMINISTA DEI PRINCIPI DELLINTERACTION DESIGN
Federica Marrella

OGGETTI PORTATORI DI STORIE.
IL DESIGN TRA NARRAZIONI MATERIALI E DIGITALI
Camilla Giulia Barale, Chiara Garofalo, Chiara Tassano

UN MONTAGGIO SPREGIUDICATO.
SPERIMENTAZIONE PER NUOVI IMMAGINARI TRANSVERSALI
Federica Pugliese

QUANDO LAl DISEGNA LE DISCIPLINE.

UN'INDAGINE SULLA RAPPRESENTAZIONE DELLA DIVERSITA ATTRAVERSO LA GENERAZIONE
VISIVA ARTIFICIALE

Sergio Degiacomi Garbero

CONVERSAZIONI INTER-SPECIE.
A.l. BIO-DEVICES PER DECIFRARE IL LINGUAGGIO INVISIBILE DELLE PIANTE
Raffaele La Marca, Francesca Maria Di Lillo

CONTROCAMPO.
SGUARDI SULLE FORME DI UNA FILIERA
Francesca Ambrogio, Eugenia Morpurgo, Amerigo Ambrosi

LEARNING FROM PLANTS.
CULTURE PLURALI CONDIVISE PER LA COSTRUZIONE DI UN DESIGN POLICENTRICO
Giovanni Inglese, Gaia Casaldi

WEARING THE SUN.

DISPOSITIVI INDOSSABILI CON MICRO-FOTOVOLTAICO PER SALUTE, SPORT, SICUREZZA E
BENESSERE

Clarita Caliendo, Barbara Liguori, Graziano Terenzi

PATRIMONI ALLA DERIVA.
MEMORIE DA SERVITIZZARE
Lara Ippolito, Stella Femke Rigo, Claudia Tacchella, Giovanna Tagliasco

LA NAPOLETANA DI RICCARDO DALISI.
L'OGGETTO PASSE-PARTOUT COME STRUMENTO DI RICERCA TEORICA E PROGETTUALE
Lorenzo Esposito, Fabiana Marotta
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RELIGHTING.
RIPENSARE LA LUCE PUBBLICA TRA EFFICIENZA E VALORIZZAZIONE
Giusi Rea, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

ENERGIA VIVENTE NEI BORGHI STORICI.
L'USO DELLE PMFC PER VALORIZZARE IL PASSATO CON LENERGIA DEL FUTURO
Daria Cermola, Sergio Sibilio, Giovanni Ciampi, Michelangelo Scorpio

SIMBIOSI PLURALE.

COSTRUIRE PARTENARIATI INTERDISCIPLINARI: UNA PIATTAFORMA PER LA CONDIVISIONE DI
MATERIALI, SAPERI E STRUMENTI DEL TERRITORIO

Edoardo Brunelli, Bianca Chiti

FROM NAVIGATION TO BEYOND
L'EVENT DESIGN: STRUMENTO DI VALORIZZAZIONE DEL SETTORE NAUTICO E NAVALE
Davide Nicolini, Luca Parodi

UNO SPAZIO ABITATIVO PER NUOVE FORME DI “VITA”

IL SYSTEM DESIGN PER UNA DIMENSIONE INCLUSIVA E SOSTENIBILE DEL POSTUMANO E
DIGITAL AFTERLIFE

Matteo Ascente, Joy Ciliani, Simone Giancaspero, Luciano Marino

RE-PRINT
STRATEGIE DI ECO-DESIGN PER LA RIGENERAZIONE E IL RIUSO DELLE CARTUCCE DI TONER
Giulia Antinori

DA RES NULLIUS A RES PROPRIA

LO SCARTO DEL DENIM DIVENTA PROPRIETA E VALORE CONDIVISO ATTRAVERSO PROCESSI
GUIDATI DAL DESIGN

Vittorio Giannetti, Caterina Di Flamminio

OLTRE L'OVERTOURISM .
CO-PROGETTARE NUOVE RITUALITA PER IL QUARTIERE BORGO SAN GIULIANO
Chiara Amatori

PLURIVERSAL PUBLIC SECTOR FRAMEWORK
UN MODELLO OPERATIVO PER LA CO-PROGETTAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI
Marcello Risolo, Anna Sioni, Lorenza Ambrogi, Alessandro Aiuti, Matteo Buccafusco

PRESERVARE L'IDENTITA CULTURALE
LAl NELLINTERPRETAZIONE E DIFFUSIONE DEL PATRIMONIO IMMATERIALE
Edoardo Amoroso, Silvana Donatiello, Mariarita Gagliardi

OLTRE L'AULA: DATI PER CONOSCERE, SPAZI PER APPRENDERE

LEARNING COMMUNITY TERRITORIALI PER STUDENTI CON DSA: DATA VIZ, CO-DESIGN E
MENTORING PEER-TO-PEER

Aurora Bartolj, Sofia Cretaio

BENESSERE DEGLI ANZIANI A GENOVA .
UNA PROPOSTA DI ESPERIENZA DI CAMMINO NELLA CITTA TORTUOSA
Francesco Burlando,Boyu Chen ,Simona Cutruzzuld

DESIGN PLURALE PER LA MOBILITAZIONE DI EMERGENZA
Irene Patria ,Daniela Passa,Alexandra Coutsoucos



1666 DESIGN PLURALE: DIGITAL TWIN
INTEGRARE SERVICE DESIGN E METODOLOGIE DATA-DRIVEN PER VALORIZZARE DIVERSITA
ECOLOGICHE E SOCIALI
Mariia Ershova

1670 INDUSTRIE AI-DRIVEN E DESIGN
VERSO UN NUOVO PARADIGMA COLLABORATIVO E DECENTRATO PER LE NUOVE INDUSTRIE
Eva Loprieno, Doi De Luise, Denise Bruno

1674 THE RITUAL GENERATOR
STRUTTURARE RITI IBRIDI PER PRATICHE PLURALI
Marzia Micelisopo, Ibtissam Jayed, Michela Mattei

1678 ARCHIVI PLURALI
UN MODELLO SERVICE DESIGN-DRIVEN PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
DIGITALE
Simona Colitti

1682 DESIGN PER 'EMERGENZA

PIATTAFORME LOW-TECH DIFFUSE COME STRUMENT! DI CO-DESIGN PER LA MITIGAZIONE
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E LA RESILIENZA COMUNITARIA
Carmelo Leonardi, Giovanni Foppiani, Folco Soffietti, Letizia Artioli

1686 SERVICE DESIGN E SISTEMA GOVERNANCE
UNA STRATEGIA DI COORDINAMENTO MULTILIVELLO PER LA GESTIONE DEL TERRITORIO
COSTIERO E ZONE UMIDE
Efren Trevisan, Rachele Gracci

1690 POST ALPE
UN'INDAGINE SULLE PRATICHE MANUALI E IL LORO RUOLO NELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
DELLE COMUNITA ALPINE
Francesco Ferrero

1694 GEPTO - GENERATIVE PLAYFUL TOOLS FOR ECOMUSEUM MAKING
PER UN PATRIMONIO CONDIVISO DELLA LINEA GOTICA NEL TERRITORIO DELLA VALCONCA
Margo Lengua, Anna Guerra

1698 DOMESTIC HEALTHCARE
SOLUZIONI INTERATTIVE E APPROCCI PARTECIPATIVI PER NUOVI MODELLI RIABILITATIVI
Valentina Sorvillo

1702 MANIFATTURA URBANA E CIRCOLARITA

STRATEGIE PER UNA PRODUZIONE SOSTENIBILE E PARTECIPATIVA NELLA CITTA DI NAPOLI
Domenico Di Fuccia

1706 ECO-SISTEMA-DESIGN
PRATICHE DI CO-PROGETTAZIONE DI STRUMENT! PER EDUCARE IN NATURA E ALLA NATURA
Carlotta Belluzzi Mus

1710 PLURALISIGNS
SEMIOLOGIA DELLENVIRONMENTAL GRAPHIC DESIGN PER LA RIATTIVAZIONE DELLO SPAZIO
PUBBLICO
Anna Turco

1714 XR E GAMIFICATION

DESIGN THINKING E SIMULAZIONE PER SISTEMI FORMATIVI IMMERSIVI
Leonardo Moiso
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3.5D PRINTING
SCENARI PRODUTTIVI COLLABORATIVI TRA STAMPA 3D E TECNICHE TRADIZIONALI
Francesco Mancuso

MICRO URBAN MINING R
AZIONI INFORMALI'IN RISPOSTA ALLA PRECARIETA ECOLOGICA
Carmen Digiorgio Giannitto, Maria Manfroni, Calogero Mattia Priola

NARRAZIONI SINESTETICHE D'ARTE

UN MODELLO DI FRUIZIONE MUSEALE MULTISENSORIALE E ACCESSIBILE PER VALORIZZARE
PLURALITA PERCETTIVE E AUMENTARE INCLUSIONE E COINVOLGIMENTO

Giulia Farace

GRANELL* . .
COLTIVARE LA GRANULARITA EMOTIVA NELLE COMUNITA DOTTORALI
Alessia Nicoletta Marino, Giulia Teverini

EVIDENZE DIGITALI E ACCESSIBILITA COMUNICATIVA

SERVICE DESIGN PER CONTRASTARE LINVISIBILITA DI COMUNITA MARGINALIZZATE DA
CONFLITTI ARMATI

Lara Pulcina, Rosita Marchetti

DESIGN TOOLKIT PER IL SUPPORTO ALLA GEN[TORIALITA
UN APPROCCIO INTEGRATO CON LE COMUNITA IN CONTESTI VULNERABILI
Sarah Jane Cipressi, Lara Pulcina

VEDERE ATTRAVERSO | SENSI
UN DIVERSO APPROCCIO AL PATRIMONIO CULTURALE
Daniele De Pascale

CURATORI TERRITORIALI E DESIGN PER LA PLURALITA ECOLOGICA
APPROCCIO SISTEMICO ALLA FORMAZIONE TERRITORIALE PER LADATTAMENTO CLIMATICO
Luca Baldini, Sonia Belhaj, Lorenzo Brunello, Aureliano Capri

GREEN NEXUS HUB

RICERCA SULLO SVILUPPO DI NUOVI SERVIZI ECOSISTEMICI TRA AGRICOLTURA URBANA E SPAZI
SOSTENIBILI

Martina Corti

DESIGN MULTIDISCIPLINARE: NUOVE POSTURE DELLEMOTIVITA

ALFABETIZZAZIONE EMOTIVA E ATTIVITA LABORATORIALI LUDICO-EDUCATIVE PER BAMBINI IN
ETA PRESCOLARE

Elisa Pecci

IDENTITA MEDITERRANEE )
DESIGN SPECULATIVO PER UN SE IN DIVENIRE
Agnese Rullo
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INTRODUCTION TO THE SESSION OF THE CHAIRS.
Pietro Nunziante, Emilio Rossi

INCLUSIVE DESIGN AND DIGITAL ENHANCEMENT OF HERITAGE.

MULTIDISCIPLINARY ANALYSIS OF STUDIES AND CASE STUDIES FOR THE DEFINITION OF
GUIDELINES.

Emilio Rossi, Sarah Jane Cipressi, Rosita Marchetti

THE CONCEPT OF EDI.

IN ACADEMIC DESIGN EDUCATION DEFINITIONS, ANALYSIS OF INTERNATIONAL TRENDS,
AND CONSIDERATIONS FOR DISCIPLINARY ENRICHMENT.

Emilio Rossi

CODES, SYMBOLS AND RITUALS OF ADVERTISING COMMUNICATION.

PLURAL CONVERGENCES IN THE ANALYSIS OF CORPORATE AUDIOVISUAL ARTIFACTS
DESIGN.

Vincenzo Masellj, Giulia Panadisi

BIOVIZ. PLURALITY AND INTERDISCIPLINARITY FOR ECO-INFORMED VISUALIZATION
PROCESSES.
Ami Licaj, Marco Marseglia, Elisa Matteucci, Francesco Cantini, Tommaso Celli

DIGITAL EDUCATION BY DESIGN. A PLURAL INTERVENTION MODEL FOR ACCESS AND
DEVELOPMENT OF STEAM SKILLS.
Alessio Caccamo

TRANSFORMATIVE EDUCATION THROUGH DESIGN.
A DESIGN-BASED AND PLACE-BASED APPROACH TO HIGHER EDUCATION.
Diletta Damiano

A DIGITAL MEMORIAL FOR VITTIME DEL DOVERE.
COMMUNICATION DESIGN FOR THE SHARING OF MEMORY.
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Stefano Ferraresi, Lia Sossini, Flavia Papile, Melissa Mazzitellj, Barbara Del Curto
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ARTIFICIAL INTELLIGENCE AND ETHICS IN THE UNIVERSITY. ETHICAL EVALUATION OF AN
EMBODIED CONVERSATIONAL AGENT FOR STUDENT WELL-BEING
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Abstract

L'articolo analizza il potenziale delle pratiche di design orientate all'innovazione
sociale nel sostenere le progettualita comunicative delle organizzazioni del Terzo
Settore, in una prospettiva di rafforzamento delle infrastrutture sociali e delle

reti di prossimita. Attraverso azioni su piccola scala, le entita del Terzo Settore
formano una rete vasta e spesso non mappata che modella attivamente un
settore incline all'innovazione sociale. Nel contesto attuale, molte organizzazioni
sfruttano la tecnologia digitale per promuovere I'innovazione sociale. Tuttavia,
questo processo prospera come approccio partecipativo e sensibile al contesto
piuttosto che come modello universale imposto dall’alto. Le imprese sociali devono
affrontare sfide dovute a risorse, finanziamenti o competenze limitate. La natura
iterativa della progettazione, caratterizzata da continua rivalutazione dei problemi
e la sintesi delle soluzioni - € particolarmente adatta alla sperimentazione in
questo campo. “Amplify Social Initiatives” € un'iniziativa di innovazione sociale

nel terzo settore sviluppata dal gruppo di ricerca “ISTTec - Innovazione Sociale
nella Transizione Tecnologica” (progetto finanziato FSE in compartecipazione

con Universita Ca’ Foscari di Venezia, Sociologia del Lavoro). Si allinea a un
approccio partecipativo sostenendo soluzioni interne alle organizzazioni partner e
documentando la metodologia e i risultati per una piu ampia diffusione. Il progetto
esplora come la combinazione di innovazione sociale e design dei servizi possa
promuovere relazioni di cura, avviare pratiche rigenerative e contribuire a una
societa equa e sostenibile. Strumenti come il brainstorming, la prototipazione e

lo storytelling giocano un ruolo cruciale nel generare, testare e comunicare valori
e visioni organizzative. Con l'obiettivo di sviluppare un modello di ecosistema
web, il progetto supporta le organizzazioni del Terzo Settore nel migliorare i

loro servizi incentrati sull’'utente, incorporando le piu recenti pratiche di UX/Ul e
human-centered design. Rispetta I'identita di ogni impresa sociale, garantendo al
contempo un’organizzazione delle informazioni e I'usabilita coerenti. Il quadro di
ricerca integra metodologie di progettazione con modelli analitici per ricostruire i
processi del Terzo Settore, valutandone I'impatto in termini di affidabilita, efficienza
e allineamento. Questo approccio non solo fornisce spunti per miglioramenti
strategici, ma guida anche le strategie di comunicazione per le iniziative che
incarnano I'innovazione sociale. Questo articolo presenta i primi risultati della
ricerca d'azione condotta con le organizzazioni partner e discute lo sviluppo
dell’'estensione dell’'ecosistema digitale “Amplify Social Initiatives”. Inoltre, delineail
framework che guida il progetto. Amplify Social Initiatives” risponde fornendo una
struttura progettuale che favorisce la collaborazione, la cultura digitale adattiva e
I'innovazione sociale. La comunicazione € fondamentale per I'innovazione sociale,
non solo come scambio di informazioni ma anche come generatore di legami
sociali. Integrando design e tecnologia, “Amplify Social Initiatives” agisce come
catalizzatore dell'intelligenza collettiva, rafforzando le iniziative guidate dalla
comunita e migliorandone la scalabilita e I'impatto.



This paper explores how social innovation design practices can strengthen Third
Sector initiatives, contributing to a more sustainable and equitable society.
Through small-scale actions, Third Sector entities form a vast and often unmapped
network that actively shapes a field inherently inclined toward social innovation.
In the current context, many organizations leverage digital technology to foster
social innovation. However, this process flourishes as a participatory and context-
sensitive approach, rather than as a universal, top-down model. Social enterprises
face challenges related to limited resources, funding, and expertise. The iterative
nature of design — characterized by the ongoing reassessment of problems

and the synthesis of solutions — is particularly suited to experimentation in this
domain. The “Amplify Social Initiatives” project represents a social innovation
initiative within the Third Sector, developed by the research group ISTTec — Social
Innovation in Technological Transition (an FSE-funded project in collaboration
with Ca’' Foscari University of Venice, Department of Sociology of Work). It

aligns with a participatory approach, supporting solutions developed internally

by partner organizations and documenting methodologies and outcomes

for broader dissemination. The project investigates how the combination of

social innovation and service design can foster relationships of care, initiate
regenerative practices, and contribute to an equitable and sustainable society.
Tools such as brainstorming, prototyping, and storytelling play a crucial role

in generating, testing, and communicating organizational values and visions.

With the goal of developing a web ecosystem model, the project supports Third
Sector organizations in improving their user-centered services by incorporating
the latest UX/Ul and human-centered design practices. It respects the identity

of each social enterprise while ensuring consistent information architecture

and usability. The research framework integrates design methodologies with
analytical models to reconstruct Third Sector processes, assessing their impact

in terms of reliability, efficiency, and alignment. This approach not only provides
insights for strategic improvement but also guides communication strategies for
initiatives that embody social innovation. This paper presents the initial results

of the action research conducted with partner organizations and discusses the
development of the “Amplify Social Initiatives” digital ecosystem extension. It also
outlines the framework that guides the project. Amplify Social Initiatives offers a
design structure that promotes collaboration, adaptive digital culture, and social
innovation. Communication is fundamental to social innovation — not merely as
an exchange of information but as a generator of social bonds. By integrating
design and technology, “Amplify Social Initiatives” acts as a catalyst of collective
intelligence, strengthening community-driven initiatives and enhancing their
scalability and impact.
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Introduzione

Mentre la tecnologia modella sempre piu il
nostro tessuto sociale, le organizzazioni del

Terzo Settore si trovano ad affrontare una sfida
cruciale: come approcciare l'innovazione digitale
preservando la loro vocazione sociale. Queste
organizzazioni, che tradizionalmente si sono
distinte nel rispondere ai bisogni della comunita
attraverso l'interazione diretta (Codice del Terzo
Settore, 2017), si trovano ora a un bivio critico.
Sebbene la rivoluzione digitale offra opportunita
senza precedenti per espandere il loro operato,
molti enti del Terzo Settore lottano per colmare il
divario tra la loro missione sociale e il progresso
tecnologico.

Secondo lo studio di Italia Nonprofit (2024),

oltre il 60% delle organizzazioni del Terzo

Settore in Italia considera la propria transizione
digitale ancora incompleta: un dato che emerge
dall'analisi di 665 enti e che evidenzia come le
difficolta non riguardino solo I'adozione di nuove
tecnologie, ma anche la capacita di sfruttarle

in modo strategico. Lo studio distingue tra
strumenti di gestione interna e di comunicazione
esterna, sottolineando come, nonostante
I'ampio utilizzo di strumenti tradizionali come

la newsletter (92,7%) per aggiornamenti su
progetti e iniziative, I'adozione di soluzioni
digitali pit avanzate resti limitata. A partire da
queste riflessioni, il progetto di ricerca intende
affrontare le criticita che rallentano I'adozione
della tecnologia nel settore e ponendo particolare
attenzione agli aspetti della comunicazione
digitale, elemento chiave per rafforzare il legame
con le comunita, migliorare la diffusione delle
iniziative e ottimizzare le capacita operative delle
organizzazioni.

Bilanciare le connessioni umane con la
transizione digitale non é solo una sfida tecnica,
ma richiede un ripensamento di come le iniziative
sociali possano prosperare in un paesaggio
digitale (Cavotta, Grassi & Toschi, 2022). Il
numero di enti italiani del Terzo settore e del
privato sociale é consistente, rappresentando
attori socioeconomici che, per mandato,
perseguono obiettivi che vanno oltre il mero
profitto economico. Questi enti, necessitano
sempre pit di nuovi ruoli professionali e nuove
competenze per sostenere la complessita

della transizione tecnologica e dei processi di
innovazione sociale.

In tal senso cooperative, fondazioni, associazioni
e gruppi di cittadini riconoscono sempre

pit il ruolo critico delle metodologie e delle
competenze del design, in particolare nel
facilitare il trasferimento di conoscenze e nello
sviluppo di servizi nell'ambito dell'innovazione
socioculturale in cui operano (Campagnaro &

Introduction

As technology increasingly shapes the social
fabric of our lives, organizations within the

Third Sector face a crucial challenge: how to
engage with digital innovation while preserving
their social vocation. These organizations—
traditionally recognized for addressing
community needs through direct engagement
(Codice del Terzo Settore, 2017)—now find
themselves at a critical crossroads. Although

the digital revolution offers unprecedented
opportunities to expand their activities, many
Third Sector entities struggle to bridge the gap
between their social mission and technological
advancement.

According to the Italia Nonprofit (2024) study,
over 60% of Third Sector organizations in Italy — a
finding derived from an analysis of 665 entities.
This indicates that the challenge lies not only

in adopting new technologies but also in the
capacity to use them strategically. The study
distinguishes between internal management
tools and external communication tools,
emphasizing that despite the widespread use

of traditional media such as newsletters (92.7%)
for project and initiative updates, the adoption of
more advanced digital solutions remains limited.
Starting from these reflections, the research
project aims to address the critical factors
slowing technology adoption in the sector, paying
particular attention to digital communication

— a key element for strengthening community
engagement, improving the dissemination

of initiatives, and enhancing the operational
capabilities of organizations.Balancing human
connections with digital transition is not merely a
technical issue but requires rethinking how social
initiatives can thrive within a digital landscape
(Cavotta, Grassi & Toschi, 2022). The number

of Italian organizations in the Third and private
social sectors is substantial; they represent
socio-economic actors that, by mandate,

pursue goals extending beyond mere economic
profit. These entities increasingly require new
professional roles and competencies to support
the complexity of technological transition and
social innovation processes.

In this regard, cooperatives, foundations,
associations, and citizen groups are
progressively recognizing the critical role of
design methodologies and competencies,
particularly in facilitating knowledge transfer and
in developing services within the sociocultural
innovation ecosystems in which they operate
(Campagnaro & Bosso, 2023). In this scenario,
there emerges an urgent need to develop a new
design framework as an integral component of
social innovation — one capable of reinforcing the



Bosso, 2023). In questo scenario, emerge la
necessita impellente di sviluppare un nuovo
quadro di riferimento per la progettazione

come parte integrante dell'innovazione sociale,
in grado di potenziare la vocazione sociale del
lavoro del Terzo settore (Seravalli, Upadhyaya &
Ernits, 2022).

Il presente progetto di ricerca sostiene che per
promuovere una transizione digitale di successo
nel Terzo Settore e fondamentale adottare un
approccio collaborativo che consideri le iniziative
sociali come i principali motori dell'innovazione
digitale e sociale.

Ri-concependo le organizzazioni del Terzo
settore come antenne socialiin grado di
intrecciare legami e rafforzare il tessuto sociale
(Bassi, 2013), la ricerca propone un modello
teorico e pratico volto ad amplificare I'impatto
sociale e la transizione socio-digitale del Terzo
Settore. Questa prospettiva non solo consente
di preservare il ruolo essenziale del settore nel
rispondere ai bisogni della societa, ma promuove
anche I'adozione della tecnologia per rafforzare
le connessioni umane (Binotto, 2010).

Obiettivi e metodo della ricerca

Il progetto di ricerca esplora i presupposti

teorici e i risultati del processo di progettazione,
mettendo in discussione la linearita tipica della
ricerca-azione e valorizzando invece la natura
iterativa dei processi progettuali (Swann, 2002).
Al centro del metodo di ricerca viene posta

la co-esperienza, enfatizzando I'importanza
dell'apprendimento collettivo e della ridefinizione
costante del problema -problem framing -
piuttosto che la ricerca di soluzioni definitive.

Gli esiti dello studio evidenziano come il design
per I'innovazione sociale nel Terzo Settore possa
trarre beneficio dall'uso di prototipi collaborativi
e I'implementazione di strumenti che favoriscono
il confronto tra diversi attori e creano spazi di
apprendimento collettivo. In questa prospettiva,
il toolkit e il prototipo di ecosistema digitale
proposti non sono intesi solo come strumenti
operativi, ma come veri e propri seeds of design
(Botero, 2013): atti comunicativi volti a stimolare
una riflessione critica sulle sfide legate alla
transizione e ad amplificare le iniziative del
settore sociale.

Contesto - Una matrice tecnologica

per le esigenze di innovazione sociale
L'indagine sul campo ha identificato I'esigenza
fondamentale di allineare I'innovazione nel Terzo
Settore con le potenzialita digitali. Seguendo il
framework di Cavotta et al. (2022), le tecnologie
sono state classificate in quelle orientate a

social vocation of Third Sector work (Seravalli,
Upadhyaya & Ernits, 2022). This research project
argues that, to promote a successful digital
transition in the Third Sector, it is essential to
adopt a collaborative approach that regards
social initiatives as the primary drivers of both
digital and social innovation.

By re-conceptualizing Third Sector organizations
as social antennas — entities capable of weaving
relationships and strengthening the social

fabric (Bassi, 2013) — this research proposes

a theoretical and practical model designed to
amplify both the social impact and the socio-
digital transition of the sector. This perspective
not only preserves the essential role of the
sector in addressing societal needs but also
promotes the use of technology as a means to
reinforce human connections (Binotto, 2010).

Research objectives and methodology
The research project explores both the
theoretical foundations and the results of the
design process, challenging the typical linearity
of action research and instead emphasizing

the iterative nature of design processes (Swann,
2002). At the core of the research methodology
lies the concept of co-experience, which
underscores the importance of collective learning
and the constant redefinition of problems —
problem framing — rather than the pursuit of
definitive solutions.

The study’s findings demonstrate that design for
social innovation within the Third Sector benefits
from the use of collaborative prototypes and

the implementation of tools that foster dialogue
among diverse actors, creating shared spaces

for collective learning. From this perspective, the
proposed toolkit and digital ecosystem prototype
are not conceived merely as operational
instruments, but rather as genuine seeds of
design (Botero, 2013): communicative acts aimed
at stimulating critical reflection on the challenges
of transition and amplifying the initiatives
emerging within the social sector.

Context - A Technological Matrix

for social innovation needs

The field investigation identified a fundamental
need to align innovation within the Third Sector
with digital potential. Following the framework
proposed by Cavotta et al. (2022), technologies
were classified into two main categories: those
oriented toward creating social impact and those
focused on organizational efficiency.

To optimize this classification, an analytical
matrix was developed to correlate the economic
efficiency of digital tools with their social impact.
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creare impatto sociale e quelle focalizzate
sull'efficienza organizzativa. Per ottimizzare
questa classificazione, é stata elaborata

una matrice analitica che correla I'efficienza
economica con I'impatto sociale degli strumenti
digitali. Su questa sono stati collocati alcuni degli
strumenti tecnologici censiti e altri solitamente
utilizzati come leve della transizione digitale.
[fig.1]

Le interviste e i focus group condotti con

sei operatori appartenenti a tre diverse
organizzazioni partner hanno evidenziato un
posizionamento intermedio tra I'aspirazione al
cambiamento sociale e la necessita di garantire
la sostenibilita economica. Le tre organizzazioni
selezionate, eterogenee per status giuridico,
assetto organizzativo e livello di radicamento
territoriale, presentano tuttavia risultati
sorprendentemente convergenti. Nonostante le
differenze strutturali, emerge un orientamento
comune sia in termini di posizionamento attuale
sia di visione strategica futura, elemento che
rafforza la rilevanza e la coerenza del dato
emerso.

[l dato piu rilevante ha pero riguardato

la struttura della comunicazione stessa.
L'insoddisfazione per la comunicazione digitale
é confermata dai dati di Italia Nonprofit (2024):
il 47,8% delle presenze online del settore &
inefficace, riflettendo un disallineamento tra le
esigenze del Terzo Settore e le soluzioni digitali
disponibili. La difficolta principale risiede nella
narrazione delle iniziative, spesso limitata da
strumenti digitali concepiti per contesti e fini
commerciali.

| focus group successivi hanno consolidato

la comprensione che le iniziative concrete
rappresentano il fulcro dell'operativita

sociale, quelle su cui investono piu energia e
passione. Come documentato da Seravalli et

al. (2022), la definizione delle problematiche

ha rivelato bisogni stratificati, particolarmente
nelle fasi iniziali di progettazione (Di Prima &
Campagnaro, 2023). Sulla base di questa nuova
consapevolezza é stato rifocalizzato il problema
e ripensato I'oggetto di studio. [fig.2]

Framework: L'iniziativa sociale
come motore dell'innovazione sociale
e digitale

Sebbene il Terzo Settore possieda un potenziale
innovativo intrinseco nell’'erogazione dei

servizi sociali, la sua capacita di comunicare
digitalmente é significativamente limitata da
uno scollamento tra le azioni di progettazione
inconsapevoli (Manzini, 2014) e la pianificazione
strategica intenzionale (Vink, et al, 2020).

Within this matrix, both catalogued technologies
and others commonly employed as levers of
digital transition were positioned. [fig.1]
Interviews and focus groups conducted with six
professionals from three partner organizations
revealed an intermediate positioning between
the aspiration for social change and the need
to ensure economic sustainability. Although
the three selected organizations differed in
legal status, organizational structure, and
degree of territorial presence, the results
showed surprisingly convergent outcomes.
Despite structural differences, a shared
orientation emerged — both in terms of current
positioning and strategic vision for the future —
strengthening the coherence and significance of
the findings.

However, the most relevant finding concerned
the structure of communication itself.
Dissatisfaction with digital communication was
confirmed by data from Italia Nonprofit (2024):
47.8% of online presences in the sector were
deemed ineffective, reflecting a misalignment
between the sector’s needs and the available
digital solutions.

The main difficulty lies in narrating initiatives,
as many organizations rely on digital tools
designed for commercial contexts, which often
fail to support mission-driven communication.
Subsequent focus groups deepened this
understanding, revealing that concrete initiatives
represent the core of social operations — the
areas where organizations invest the greatest
energy and passion. As documented by
Seravalli et al. (2022), the problem-definition
phase revealed layered and complex needs,
particularly in the early stages of design (Di
Prima & Campagnaro, 2023). Based on this
new awareness, the research team refocused
the problem and reframed the object of study,
shifting from a purely technological perspective
to a relational and process-oriented one. [fig.2]

Framework: Social Initiative as a

driver of social and digital Innovation
Although the Third Sector inherently possesses
a strong innovative potential in the delivery

of social services, its capacity for digital
communication is significantly limited by a
disconnect between unconscious design actions
(Manzini, 2014) and intentional strategic
planning (Vink et al., 2020).

Third Sector organizations occupy a unique
position to weave networks of relationships —
particularly in an era when globalization tends
to fragment social connections (Bassi, 2013).
This creates a paradoxical condition in which
organizations design without recognizing or



Le organizzazioni del Terzo settore, infatti,

sono in una posizione unica per tessere queste
reti di relazioni, soprattutto in un'epocain

cui la globalizzazione tende a frammentare

le connessioni sociali (Bassi, 2013). Questo

crea una situazione paradossale in cui le
organizzazioni progettano senza riconoscere

o sfruttare strategicamente il loro potenziale
innovativo. Adottare l'iniziativa come oggetto

di ricerca significa rivitalizzare il ruolo del Terzo
Settore operando a livello di sense-making.
Pensare le organizzazioni come realta emergenti
modellate da flussi di azione, negoziazioni,
conflitti e attivita pratiche consente di andare
oltre le risposte reattive verso I'innovazione
strategica. Una sfida centrale nella transizione
digitale del Terzo settore € colmare il divario

tra I'azione sociale intuitiva e il pensiero
progettuale strategico, dal momento che, come
sostiene Campagnaro (2022), spesso gli enti
non riconoscono la loro capacita progettuale,
risultando poco familiari con approcci di design-
thinking. Il quadro seguente combina le capacita
di progettazione esperta (Manzini, 2015) e le
pratiche distribuite dell'innovazione sociale per
trasformare il potenziale inconscio delle iniziative
sociali in azioni di progettazione co-creata
intenzionale. [fig.3]

New design focus: iniziativa sociale
come motore di innovazione sociale-
digitale

“"Amplify Social Initiatives” si propone di
esplorare e dare una collocazione digitale alla
costellazione di iniziative progettuali (Manzini,
2014) tanto estese quanto nascoste (Fagnoni,
2022) realizzate da enti del Terzo Settore,
componendosi come una piattaforma di toolkit
che supporta le organizzazioni coinvolte nel
processo di transizione digitale. Si tratta di un
archivio digitale in forma di guida, che raccoglie
suggerimenti, strumenti e materiali pronti
all'uso per implementare e adattare la presenza
della comunicazione digitale all'interno di una
realta sociale. Il modello a cui la piattaforma

fa riferimento e quello della peer-production
basata sui common, in grado di sfruttare la
decentralizzazione della produzione collettiva
e l'intelligenza nelle reti di collaborazione che si
verifica quando le esperienze vengono create
insieme e condivise con altri.

La piattaforma integra strumenti di
comunicazione, tra cui output editoriali come
campagne sui social media, newsletter e
podcast; strumenti organizzativi come I'e-

mail marketing e le liste broadcast; e risorse
per la raccolta fondi come campagne di

strategically leveraging their own innovative
potential. Adopting the initiative as the core
object of inquiry thus means revitalizing the

role of the Third Sector by operating on the

level of sense-making. VViewing organizations as
emergent systems, shaped by flows of action,
negotiation, conflict, and practical activity,
allows a shift beyond reactive responses toward
strategic innovation.

A central challenge in the digital transition of
the Third Sector lies in bridging the gap between
intuitive social action and strategic design
thinking. As Campagnaro (2022) argues, many
organizations fail to recognize their own design
capacity, often being unfamiliar with design-
thinking approaches. The framework developed
within Amplify Social Initiatives combines expert
design capabilities (Manzini, 2015) with the
distributed practices of social innovation, aiming
to transform the unconscious potential of social
initiatives into intentional, co-created design
actions. [fig.3]

New design focus: social Initiatives

as a driver of socio-digital innovation
“Amplify Social Initiatives” aims to explore and
provide a digital framework for the constellation
of design initiatives (Manzini, 2014) — both
widespread and often hidden (Fagnoni, 2022)—
carried out by Third Sector organizations. It is
conceived as a toolkit platform that supports
organizations engaged in the digital transition
process. The platform functions as a digital
repository in the form of a guide, collecting
practical tools, templates, and ready-to-use
materials designed to help social organizations
implement and adapt digital communication
practices to their specific contexts.

Its conceptual model draws upon commons-
based peer production, leveraging the
decentralization of collective creation and

the networked intelligence that emerges

when experiences are co-created and shared
collaboratively. The platform integrates multiple
communication instruments, including:

- Editorial tools such as social media campaigns,
newsletters, and podcasts;

- Organizational tools like email marketing
systems and broadcast lists;

- Fundraising tools such as crowdfunding
campaigns.

These are grouped into editorial, organizational,
and strategic categories, forming a flexible and
comprehensive framework that responds to the
diverse needs of Third Sector organizations (Italia
No Profit, 2024). All materials are made available
in open-source format, promoting a culture
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crowdfunding. Gli strumenti sono raggruppati in
categorie editoriali, organizzative e strategiche,
fornendo un quadro flessibile e completo

per rispondere alle diverse esigenze delle
organizzazioni del Terzo Settore (Italia No

Profit, 2024) e disponibili in formato open-
source. | contenuti sono organizzati secondo

un processo di apprendimento dinamico, che
riflette la metodologia di co-progettazione
testata sul campo, introducendo un quadro in
tre fasi - analizzare, prototipare e comunicare.
Gli strumenti, disponibili in open source sulla
piattaforma, sono progettati per supportare
processi partecipativi, facilitati attraverso
I'interazione diretta con gli operatori del Terzo
Settore. La raccolta dei dati avviene in una

fase successiva e i dati preliminari vengono poi
analizzati da designer esperti, che li interpretano
per estrarre insight utili allo sviluppo della
comunicazione. [fig.&]

La fase di “analisi” fornisce un quadro analitico
senza limitare la liberta creativa e proattiva dei
partecipanti, come un vero e proprio strumento
sperimentale. Il risultato e lo spacchettamento
dell'iniziativa sociale:

- Strumento di brainwriting: i partecipanti

sono invitati a tirare fuori il maggior numero

di iniziative passate e attuali della rispettiva
associazione, proponendo di scriverne il titolo su
un post-it attaccare alla parete;

- Strumento di scomposizione: i partecipanti
sono invitati a rispondere e scomporre varie
componenti che compongono la catena del valore
(input umani/materiali, attivita, output);

- Strumento di mappatura: i partecipanti sono
invitati a scrivere i touchpoint digitali coinvolti
nella comunicazione del processo di sviluppo
dell'iniziativa. [fig.5]

L'importanza della prototipazione € quella di
adottare una mentalita strategica che integra
efficacemente gli strumenti digitali nelle loro
operazioni.

- Strumento di identificazione dei bisogni: ogni
scheda presenta possibili spunti di riflessione
sulle difficolta incontrate dagli attori del terzo
settore nel districarsi nella comunicazione di
un'iniziativa, e i partecipanti sono invitati a
selezionarne alcune o ad annotarne altre;

- Scegliere lo strumento tecnologico: ogni scheda
propone una “bio” della tecnologia (cos'é) e

una descrizione del suo funzionamento (come
funziona), quindi i partecipanti sono invitati a
scegliere quella che ritengono piu rilevante per la
loro iniziativa.

Infine, vengono offerte delle linee guida di
comunicazione progettate per colmare il divario
digitale e migliorare la portata e I'impatto delle
iniziative sociali all'interno delle comunita target.

of transparency and collective learning. The
contents follow a dynamic learning process that
mirrors the co-design methodology tested in the
field, structured around a three-phase model:
analyze, prototype, and communicate. The tools
— accessible on the open-source platform — are
designed to support participatory processes,
facilitated through direct interaction with Third
Sector operators. Data collected during these
interactions are subsequently analyzed by expert
designers, who interpret and synthesize insights
to guide the development of communication
strategies. [fig.4]

The "analysis” phase provides an analytical
framework that does not constrain the creative
or proactive freedom of participants, functioning
as an experimental design instrument. Its
outcome is a deconstruction of the social
initiative, articulated through three collaborative
tools:

- Brainwriting tool — Participants are invited

to recall and list as many past and current
initiatives from their organization as possible,
writing each title on a post-it note and placing it
on a shared wall;

- Breakdown tool — Participants are asked to
identify and break down the various components
that constitute the value chain (human/material
inputs, activities, outputs);

- Mapping tool — Participants are asked

to map the digital touchpoints involved in
communicating the initiative’s development
process. [fig.5]

The prototyping phase encourages participants
to adopt a strategic mindset, effectively
integrating digital tools into their operational
practices.

- Needs identification tool. Each card presents
possible reflection points on the challenges
faced by Third Sector actors in communicating
an initiative; participants are invited to select

or annotate those most relevant to their
experience.

- Technology selection tool. Each card provides
a "bio” of the technology (what it is) and a
description of its functioning (how it works).
Participants then choose the tool they consider
most relevant for their initiative.

Finally, a set of communication guidelines is
offered to bridge the digital divide and enhance
the reach and impact of social initiatives within
their target communities.

- Editorial tools: technologies and channels
designed to sustain long-term communication
of initiatives (e.g., newsletters, social media,
podcasts).

- Organizational tools: instruments that facilitate
internal and organizational communication



- Strumenti editoriali: si riferiscono a tecnologie
e canali orientati a costruire una comunicazione
delle iniziative che sia continua nel tempo (ad
esempio, newsletter, social media, podcast);

- Strumenti organizzativi: agiscono come
facilitatori di alcune pratiche di comunicazione
organizzativa e interna dei vari componenti del
servizio (ad esempio, gruppi WhatsApp, liste
broadcast);

- Strumenti strategici: aiutano a utilizzare le
strategie di tecnologie (ad esempio, campagne di

crowdfunding, eventi di raccolta fondi, donazioni).

Discussioni e conclusioni

La ricerca sul campo conferma quanto

emerso nello stato dell’arte della transizione
digitale nel Terzo Settore, facendo luce sulle
principali barriere all'adozione delle tecnologie,
riconducibili soprattutto a vincoli di risorse
economiche, tempo e competenze digitali. Le
evidenze della ricerca mettono in discussione
I'approccio tecnologico deterministico alla
comunicazione, che presume un miglioramento
automatico delle capacita, trascurando invece

le complessita strutturali e i limiti specifici che
caratterizzano il settore. Sebbene le piattaforme
digitali possano essere un'infrastruttura
efficace dal punto di vista dei costi, non possono
affrontare le sfide strutturali e politiche per
sostenere un impatto duraturo nel Terzo settore.
Come propongono Manzini e Selloni (2016),

le politiche dovrebbero formare costellazioni
politiche in grado di interagire positivamente
con i sistemi sociotecnici che intendono
influenzare. Questo approccio ecosistemico

alla progettazione delle politiche evidenzia la
necessita di un impegno sociopolitico a lungo
termine. L'introduzione del “Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore” (RUNTS) ha
aumentato i requisiti burocratici senza fornire un
adeguato supporto alla transizione digitale, non
cogliendo la natura in evoluzione del settore.
Pertanto "Amplify Social Initiatives” integra

una governance sinergica tra lo Stato e il Terzo
settore con il ruolo di cittadini e le autorita local
per promuovere un ecosistema sostenibile che
sostenga le politiche pubbliche in favore delle
iniziative di innovazione sociale (Nesta, 2016).
Questo processo enfatizza la creazione di servizi
pubblici collaborativi (Manzini & D'Alena, 2024)
che integrano il coinvolgimento degli stakeholder
design-driven e la capacita locale di produrre
beni collettivi che senza un solido quadro

normativo rischia di vanificare tali sforzi collettivi.

‘Amplify Social Initiatives’, pertanto, si posiziona
come un trigger space (Ostanel, 2017) cioé un
collettore di energia sociale, implementando
percorsi di apprendimento e di co-progettazione

among service components (e.g., WhatsApp
groups, broadcast lists).

- Strategic tools: methods for leveraging digital
strategies (e.g., crowdfunding campaigns,
fundraising events, donation systems).

Discussions and conclusions

Field research confirms what has already
emerged in the broader discourse on the
digital transition of the Third Sector, shedding
light on the main barriers to the adoption

of technology—>barriers primarily related

to economic constraints, limited time, and
insufficient digital skills. The evidence collected
challenges the technological determinism

that assumes an automatic improvement in
communication capacity through the mere
adoption of digital tools, while overlooking

the structural and contextual complexities

that characterize the sector. Although

digital platforms may provide cost-effective
infrastructures, they cannot, by themselves,
address the structural and political challenges
required to sustain a long-term social impact
within the Third Sector. As Manzini and Selloni
(2016) suggest, policies should form political
constellations capable of positively interacting
with the socio-technical systems they seek to
influence. This ecosystemic approach to policy
design underscores the need for long-term
socio-political engagement.

The introduction of the National Third Sector
Register (Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore — RUNTS) has increased bureaucratic
requirements without providing adequate
support for the digital transition, thus failing

to recognize the evolving nature of the sector
itself. “Amplify Social Initiatives” proposes

a model of synergistic governance between
the state, the Third Sector, citizens, and local
authorities, promoting a sustainable ecosystem
that supports public policies favoring social
innovation initiatives (Nesta, 2016). This process
emphasizes the co-creation of collaborative
public services (Manzini & D'Alena, 2024),
integrating stakeholder engagement, design-
driven processes, and local capacity to generate
collective goods. Without a solid regulatory
framework, however, these collective efforts
risk being undermined. Within this framework,
“Amplify Social Initiatives” positions itself as a
trigger space (Ostanel, 2017)—a collector of
social energy that implements learning and co-
design pathways to generate collective services.
These pathways aim to scale up social innovation
and amplify the impact of the often-unmapped
network of small-scale, community-driven
design actions.

COMUNITA PLURALI [NEO-INCLUSIVITA]
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per produrre servizi collettivi che tendono a
scalare l'innovazione sociale e ad amplificare
I'impatto della rete, spesso non mappata, di
azioni progettuali su piccola scala.

In conclusione, la comunicazione per
I'innovazione sociale puo essere concepita come
un elemento fondamentale nell‘architettura
delle relazioni sociali essendo la stessa
comunicazione non un semplice processo di
trasmissione di informazioni, ma piuttosto un
catalizzatore che genera legami sociali. Nel
contesto dell'innovazione sociale, significa
dunque definire la comunicazione per il Terzo
Settore come espressione di fenomeni relazionali
diffusi o organizzati, ne consegue la necessita di
un riconoscimento della sua natura preliminare
di radicamento sociale. ‘Amplify social initiatives’
dimostra come l'intervento progettuale nella
transizione digitale richieda di considerare la

In conclusion, communication for social
innovation can be understood as a

foundational element within the architecture

of social relations—not merely as a process

of information exchange, but as a catalyst that
generates social bonds. Within the context

of social innovation, communication for the
Third Sector should therefore be defined as

an expression of both diffuse and organized
relational phenomena (Binotto, 2010),

requiring recognition of its fundamental social
embeddedness. “Amplify Social Initiatives”
demonstrates that design intervention in the
digital transition must treat technology as a form
of collective intelligence—capable of redefining
its vocational purposes by returning to its
essential social roots in communication (Binotto,
2010): to act as collectors of social energy at the
territorial scale.

tecnologia alla stregua dell'intelligenza collettiva
ovvero capace di ridefinire le sue finalita
vocazionali tornando essenzialmente alle sue
fondamentali radici sociali di comunicazione
(Binotto, 2010): essere collettori di energia
sociale su scala territoriale.
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FRAMEWORK DI INNOVAZIONE DIGITALE - SOCIALE
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s ANALIZZARE

1_ Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2025, diagramma a matrice
cartesiana del rapporto tra strumenti tecnologici (indicati in rosso) ed
esempi di iniziative del Terzo Settore (indicate in bianco). In legenda &
descritto un match tra le due categorie (rossa/bianca) emerso come
risultato parziale delle incursioni sul campo presso gli enti.

2_ Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2024, attivita di focus group
presso Associazione Corte del Forner con test degli strumenti
collaborativi.

3_ Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2025, modello teorico-operativo
finalizzato ad amplificare I'impatto delle iniziative sociali in un‘ottica
ecosistemica. Riprendendo la logica della catena del valore, il
framework si sviluppa attraverso le seguenti fasi: analyze, mapping,
empowering ed envisioning, che costituiscono i passaggi propedeutici
alla fase di amplifying. Limmagine illustra la sequenza e I'interrelazione
di queste fasi come percorso strategico di rafforzamento delle iniziative
nel Terzo Settore, traslando dal micro (dimensione sociale) al macro
(dimensione digitale).

4_ Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2025, homepage della piattaforma
Amplify Social Initiatives che agisce come amplificatore di innovazione
sociale.

5_ Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2025, strumenti di progettazione
collaborativa prototipati e testati per analizzare le iniziative sociali del
Terzo settore. [Breakdown] & un tool che permette di spacchettare

le iniziative secondo le categorie della catena del valore. [Mapping
touchpoints] & un tool che permette di individuare quali “luoghi” digitali
potrebbero essere inclusi nel servizio. [Brainwrite] & un tool per iniziare
a prototipare la comunicazione delle iniziative.

ALY SO P TIATEAS

1_Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2025 — Cartesian matrix diagram
representing the relationship between technological tools (in red) and
examples of Third Sector initiatives (in white). The legend highlights a
match between the two categories (red/white) as a partial outcome of
field explorations conducted with partner organizations.

2_Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2024 — Focus group activities
conducted at Associazione Corte del Forner testing collaborative design
tools.

3_ Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2025 — Theoretical-operational
model aimed at amplifying the impact of social initiatives through an
ecosystemic perspective. Building upon the logic of the value chain, the
framework unfolds through the following phases: analyze, mapping,
empowering, and envisioning, which collectively constitute the
preparatory stages for the amplifying phase. The image illustrates the
sequence and interrelation of these phases as a strategic pathway to
strengthen Third Sector initiatives, translating from the micro (social)
dimension to the macro (digital) one.

4 _Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2025 — Homepage of the "Amplify
Social Initiatives” platform acting as an amplifier of social innovation.
5_Amplify Social Initiatives, ISTTec, 2025 — Collaborative design

tools prototyped and tested to analyze Third Sector social initiatives.
[Breakdown] allows participants to deconstruct initiatives according

to the value chain categories. [Mapping touchpoints] helps identify the
digital "places"” that could be included in the service. [Brainwrite] supports
the initial prototyping of initiative communication




